
«Il futuro è il tempo di una coniugazione,
il tempo più concreto della coniugazione,
se è vero che il presente è inafferrabile,
sempre travolto dal tempo che passa,

e il passato sempre oltrepassato,
irrimediabilmente compiuto o dimenticato.

Il futuro è la vita che si vive individualmente. 
[…] Bisogna trovare la forza di vivere

questo presente in movimento
che chiamiamo “futuro”».

Marc Augé, Futuro, Bollati Boringhieri, Torino 2012, p. 11 e p. 132.
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